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Il cuore
rubato
Ritratto confidenziale
di Giuseppe Piccioni,
tra nostalgia di provincia
e cinema d’autore.







ACQUASANTA TERME
Panetteria Fratelli Celani - Via Roma 4

ACQUAVIVA PICENA
Forno Vulpiani - Via Paolo Assalti 23

APPIGNANO DEL TRONTO
Panificio Allevi - Via Roma

ARQUATA DEL TRONTO
Bleu Bar - Via Salaria
Panetteria Cappelli - Via Salaria 2

ASCOLI PICENO
Alim. Tre Bontà - L.go 440° - Montic.
Allegròs Bar - Ospedale Mazzoni
Tabaccheria Maestri - P. Popolo 47
Ant. Forno Gentili - Via Bonaparte, 4
ArchiCafè - Chiostro dell’Annunziata
Assassino - Via Piceno Aprutina, 37
Bar Agip - SS. Ascoli Mare
Bar Aurora- Viale Federici 65
Bar Del Marino - Via P. Aprutina 152
Bar Delfino - Piazza Arringo 41
Bar della Stazione - P. della Stazione 8
Bar Fuori Porta - Viale Treviri 149
Bar Lori - Corso Mazzini 153
Bar Mediterraneo - Via Mediter. 2
Bar Mozzano - Via Salaria 5 
Bar Pineta - Via P. Aprut., 48 - Z. Ind.
Brecciarol Bar - Via Salaria Inf. 21
Caffè Lorenz - Piazza del Popolo
Caffè Kursaal - Corso Mazzini 215
Caffè Paradiso - Via delle Zep.lle 18/A
Caffè Piazza Grande - Via Peschi 46
Cherry One - Via Erasmo Mari 24
Compro Oro - Via Milano 20
Distributore benzina Eni - Monticelli
Edic. Bruno Angela - Via Mari 60c/d
Ed. Celani Luigina - Piazza Simonetti
Forno Panif. ascolana - Via Murri 11
Forno Panif. ascolana - V.le Treviri 51
Libreria Rinascita - Piazza Roma 7
Margherita - Porta Cappuccina
Mauri's - Via Piceno Aprutina, 46
Mondo Pizza - Largo 440° 10
Nuova Editrice - Piazza del Popolo
Nuova Editrice - C. C. Al Battente
Pane, Amore e Fantasia - L.go 440° 2

Papillon - C. C. Al Battente
Papiro Caffè - Via della Repubb. 29
Pastic. Angelo - L. dei Mand. 1
Pastic. Mauro e Piero - Via E. Luzi 87
Prem. Forneria - Via Tibaldeschi 4
Tabaccheria Angelini - Marino del Tr.
Tabac. Guerrieri - P. za Arringo 44
Tigre - Via Tranquilli 37
Unicam Scienze - Via P. Mazzoni 2
Yogurteria Yoghi - Piazza Arringo 39

CARASSAI
Il Forno di Ada - V. le Adriatico 6

CASTEL DI LAMA
Bar Sport - Via Salaria 124
C. Commerciale Città delle Stelle
Caffè Sonia - Via Scirola 21
La bottega dei sapori 

CASTIGNANO
Coal - Borgo Garibaldi 190
Panificio Cameli - Via U. Tupini 32

CASTORANO
Forno Picchi - Via Olimpica 22
Bar Fly - Via Olimpica 18

COLLI DEL TRONTO
Bar Colli - Piazza 25 Aprile 4
Panificio Dezzi - Via Salaria 116

COMUNANZA
Bar Flory - Viale Dante 69
Bar Sagi - Via Trieste 114
Mac. Da Matilde - Via Trieste 131
Ristorante Futura
Tigre Amico - Via Pascali snc

COSSIGNANO
Alimentari - Tabaccheria

CUPRA MARITTIMA
Caffè Seicento - Piazza Libertà 10
Dist. Beyfin - Via Adriatica Sud (SS16)
Tigre - Via SS 76

FOLIGNANO
Bar 2 Erre - Via Cenciarini 16

Bar Segà - Via Aosta 85
Bar Simon Bolivar - Via Aosta 13
Caffè Aprutino - Via P. Aprutina 1
Farmacia Villa Pigna - Piane di Morro
Gran Caffè del Viale - Viale Venezia 17
Idea Pizza - P.zza C. Rozzi
Jessi Bar - P.zza L. Dari, 38
La Favola - Via Cagliari 2
Panif. Voglia di Pane - P. za D. Bosco
Poker Bar - Viale Genova 1/A 

FORCE
Il Forno - Corso Pallotta 56 

GROTTAMMARE
Bar Stazione - Piazza Stazione 2
Distributore Agip - Via SS 275
Sì Supermercato - Via Bernini 127
Tabaccheria Franz - Corso Bernini 62
Tigre Amico - Via Bernini 62

MALTIGNANO
Bar Certosa - Via Certosa, 27
Bar Tabac. Celani - Via IV Nov., 33
Caffè Oleandri - Via della Staz. 60
Tabac. Di Domenico - V.le Lomb. 1/A

MASSIGNANO
Alimentari - Via Borgo Vasai 29

MONSAMPOLO DEL TRONTO
Caffè Stella - Via Salaria 11
Panificio la bottega del pane

MONTALTO DELLE MARCHE
L’Antico Forno - Contrada Lago 97/E

MONTEDINOVE
Caffè Pam Pam - Piazza Del Duca 1

MONTEFIORE DELL’ASO
Conad - Via Trieste 33
La Bottega del Pane - Via Marconi 60

MONTEGALLO
L’Antico Bar Leandro - Piazza Taliani 7

MONTEMONACO
Forno di Lellè - Via Roma 40

MONTEPRANDONE
Bar 2 Orsi - Via de Gasperi 207
Bar Daiquiri - Via Benedetto Croce 40
Bar Il Muraglione - Via Leopardi 4
Forno Partemi - Via B. Croce 40
Panif. Biagio Guerino - Via Corso 24
Tabaccheria - Via dei gigli
Tigre - Via S. Giacomo 8
Sisa - Via Salaria

OFFIDA
Bar Eiffel - Borgo G. Leopardi 33

PALMIANO
Comune - Piazza Umberto I° 5
Hotel Belv. - Fraz. Castel S. Pietro 4

RIPATRANSONE
Bar Sammagno - P. za XX Sett. 10
Panif. Alamprese - P. za Matteotti 1

ROCCAFLUVIONE
Bar Grottino - Via Gramsci 1
Bar La Loggia - V. le Resistenza 13

ROTELLA
Bar Rutilio - Via IV Novembre 9/11

SAN BENEDETTO DEL TRONTO
Bar Desiree - Viale T. Mamiani 21
Bar L’Arte del Caffè - Via Laureati 68
Bar La Tazza D'Oro - Via E. Toti, 33
Bar Santa Lucia - Via Liberazione 12
Bar Stazione - Via Gramsci 20
Caffè Big - Via Nazario Sauro 138
Caffè Eiffel - Via Ulpiani 12
Caffè Florian - V. le S. Moretti 74
Caffè Four Roses - V. le De Gasperi 44
Caffè Max - Via XX Settembre 63
Caffè Paradiso - Via Val Tiberina 64
Conad - Via Togliatti, 16
Distributore IP - Lungo Mare
Gran Caffè Sciarra - V. le Moretti 31/A
Libreria Mondadori - Via Gramsci, 2
Maxi Tigre - Via Marsala, 56
Maxi Tigre - Via Abruzzi, 22
Maxi Tigre - Via Ugo Bassi, 4
Pasticceria Mimosa - Via Mare 46
Roxy Bar - Via Piave 88

SPINETOLI
Gelat. Charlie Chaplin - Via Salaria 18
Panif. Antiche Bontà - P. za Leop. 36
Pan. Palanca - Via I° Maggio 11/13
Panificio M.C.M. - Via Ciabattoni
Tigre - Via Salaria 77 - Pagliare

VENAROTTA
Forno De Dominicis - Via E. Nardi 87
Pizzeria Arcobaleno - Via E. Nardi 30

PROVINCIA DI FERMO

AMANDOLA
Ospedale Vittorio Emanuele II 

MONTEFALCONE APPENNINO
Bar Appennino - Via Roma 7

MONTEFORTINO
Bar Primavera - Via Tenna 8

RUBBIANELLO
Bar Val Verde - Via Raffaello Sanzio 3

SANTA VITTORIA IN MATENANO 
Bar “ Il Maglio” - Via Delle Macine

SMERILLO
Bar San Ruffino - Via Valtenna 1

VALDASO DI ORTEZZANO
Bar Virgili - Contrada Aso 26 b
Piz. Mamma Rosa - Contrada Aso 64

VALMIR DI PETRITOLI
Bar Ripà - Contrada Sant’Antonio 137

PEDASO
Bar Concetti - Piazza Roma 31
Bar Gelat. 7° Cielo - Via Repub. 17

Contattaci per diventare un punto 
di distribuzione.

PUNTI DI DISTRIBUZIONE

4 | Piceno33 Marzo 2013

Numismatica 
Picena
ACQUISTO E VENDITA

MONETE  DA COLLEZIONE
LIBRI DI NUMISMATICA
STIME E PERIZIE

Numismatica Picena Srl, Via Bezzecca, 1 • S. Benedetto del Tr. (AP) 
Tel. 0735.582098 • Fax 0735.575156 • Cell. 334.7043590
email: info@numismaticapicena.it • NEGOZIO ON LINE www.numismaticapicena.it
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L'editoriale

La maniera. È l’elemento fondamentale che connota la sostanza del-
le cose. Non basta fare, occorre sapere e decidere come agire. 
È il discrimine tra chi vuol diventare grande e chi si accontenta di 
ciò che è. La maniera è un’acquisizione di responsabilità, implica 

la necessità di una scelta, impone un’identità che mano a mano si costru-
isce attraverso il “come”. È ciò che dà colore e sostanza alla nostra forma. 
A chi scrive si insegna che l’attacco di un articolo deve rispondere a cin-
que domande fondamentali, chiarendo chi ha fatto che cosa, dove, quan-
do e perché. Eppure la maniera non deve mancare in chi sceglie di raccon-
tare, perché è ciò che rende una storia differente da un’altra. Come quella 
di ciascuno di noi, come la nostra, che continuiamo imperterriti a lavora-
re e comportarci come se la nostra maniera equivalesse a quella del resto 
del mondo. Sappiamo che non è così, eppure ci piace pensare che la serie-
tà, l’onestà, l’umanità di un gruppo di lavoro sia la maniera giusta per costru-
ire un futuro diverso.

 direttore@piceno33.it
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U
n invito a raccon-
tare le Marche 
attraverso un’istan-
tanea da pubblicare 
su Instagram. E poi 
oltre 4.000 scatti 

fotografici che la Regione ha 
portato alla Bit di Milano. 
Tre vincitori, migliaia di frammenti 
visivi. Questo è stato il challenge 
fotografico #sestosensomarche 
degli instagramers, più di un con-
corso, quasi una maniera nuova 
di respirare questa terra.

Le Marche

Il sesto senso
TRA LE FOTOGRAFIE
di Fabiana Pellegrino - foto Instagramers Marche
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Ascoli Piceno

Dopo il sogno, 
Eating Piceno
Dopo Dreaming Piceno, la valo-
rizzazione delle ricchezze territo-
riali si affida a un nuovo progetto; 
obiettivo: esaltare le tipicità della 
tradizione enogastronomica. Si 
tratta di Eating Piceno, promosso 
dal Bim Tronto, la Camera di 
Commercio e Confindustria, con 
la partecipazione di Confindustria 
Servizi, Sorgenti Comuni e Terre 
del Piceno. Dopo il Marche Food 
Camp, lo start up su cibo e tecno-
logia con operatori e appassionati 
del settore, all’istituto Alberghiero 
di San Benedetto, dal 26 febbraio 
al 3 marzo, si è dato inizio a un 
vero e proprio tour alla ricerca 
delle unicità picena. Una full 
immersion alla scoperta dell’A-
nice Verde di Castignano, del 
pesce azzurro del mare Adriatico, 
dell’arte dei birrai, dell’oliva tenera 
ascolana doc, dell’olio e della mela 
rosa di Montedinove. Un'espe-
rienza documentata con post, foto 
e filmati che contribuiranno a 
rilanciare l’immagine e la cucina 
del Piceno a livello nazionale. 
Per questo è stato selezionato un 
social media team composto da sei 
food blogger, due fotografi e due 
videomaker che in prima perso-
na sperimenteranno eccellenze e 
tipicità del territorio.

Dina Maria Laurenzi

Scenari

Ascoli Piceno

Donne medico a confronto
Congresso nazionale
Dal 15 al 17 marzo Ascoli ospita il Congresso Nazionale dell’associazione 
italiana donne medico (Aidm). Grazie all’ostinata passione della delegata 
regionale Manuela Mariani e della presidente della sezione ascolana Ma-
rina Fiori, la città ospiterà una tre giorni intensa sulle tematiche di genere, 
tra medicina e lavoro. Solo la sezione ascolana ospita già una cinquantina 
di donne medico occupate nelle diverse attività. “Il filo conduttore del 
congresso sta nella maniera in cui viene proposta la figura stessa della 
donna - spiega la dottoressa Mariani - e nel suo coinvolgimento totale e 
totalizzante nella nostra società. Non solo come medico, ma anche come 
lavoratrice, come madre, come moglie. Molto, fin troppo, deve gestire 
oggi la donna. Approcciare le tematiche di genere dal punto di vista del 
lavoro significa avere ben presente che molte scelte femminili sono con-
dizionate a livello economico. La liberazione, allora, avviene innanzitutto 
attraverso l’emancipazione”. Focus, dunque, sul lavoro della donna e pari 
opportunità. Si comincia venerdì 15 marzo alle ore 15.00 con l’inaugu-
razione del congresso a palazzo dei Capitani. Nell’occasione ci saranno i 
saluti della nuova presidente nazionale Caterina Ermio. Si continua sabato 
e domenica con i diversi dibattiti, dalla violenza al lavoro con gli immi-
grati, dalla gravidanza come scelta o rinuncia all’immagine femminile. 
Importante intervento di Carlo Flamigni, professore emerito all’istituto 
di ginecologia di Bologna e una chiusura d’autore con Stefano Papetti che 
interverrà sul lavoro della donna nell’arte. 

di Fabiana Pellegrino
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Le realtà culturali locali celebrano 
la Giornata Mondiale della Poesia. 
Per il 2013 il comitato promotore 
Club Unesco di San Benedetto 
del Tronto, con l’associazione "I 
luoghi della scrittura", organizza 
per il 21 marzo, dalle 18 nella sala 
della Poesia di palazzo Piacentini, 
il reading poetico di autori locali e 
contemporanei. 
Il 24 marzo, invece, alle 17:30 
all’auditorium comunale si terrà 
l’incontro-dibattito sul ruolo della 
poesia nella società dei consumi, 
realizzato in collaborazione con 
l'associazione culturale Radio 
Incredibile, alcuni detenuti del 
carcere di Marino del Tronto e 
autori locali.

Dina Maria Laurenzi

Acquaviva Picena

Ai turisti piace Acquaviva
I dati della proloco
Il turista tipo che sceglie Acquaviva Picena per le vacanze ha tra i 31 e i 
65 anni, viaggia in coppia o in famiglia e proviene prevalentemente dal 
territorio nazionale, ma il 31% delle presenze riguarda visitatori stranieri. 
Lo dicono gli esiti del progetto Turist Satisfaction - Estate 2012 promosso 
e presentato dalla Pro Loco. Tre mesi di monitoraggio, dal primo giugno 
al 31 agosto 2012, per stilare il turista medio del comune acquavivano; 
trecento i viaggiatori intervistati presso l’ufficio Iat per conoscere i punti 
di forza del territorio, fotografare l’offerta turistica, ricavare indicazioni 
per migliorarla e fidelizzare i villeggianti. Lombardia, Emilia Romagna e 
Veneto le regione di maggiore provenienza, Olanda, Germania e dall’Est 
Europa le nazioni che muovono il flusso turistico verso il borgo medieva-
le. Nota positiva che li accomuna l’idea di tornare nell’incasato; ottimi i 
giudizi sul paesaggio, la ricchezza culturale, la pulizia, i parcheggi e l’ac-
coglienza, da migliorare manifestazioni e promozione dei prodotti tipici 
locali. Il sindaco Pierpaolo Rosetti è pronto a catalizzare le potenzialità 
del territorio attraverso l’utilizzo di internet e delle piattaforme di comu-
nicazione. La presidente della Pro Loco Marianna Spaccasassi, sulla base 
di questa indagine, è pronta a modellare la prossima stagione turistica 
coinvolgendo realtà economiche e associative.

di Dina Maria Laurenzi

Scenari

San Benedetto del Tronto

Una giornata 
per la poesia
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DAI VALORE AL TUO TEMPO
DAL 30 AL 35% DI SCONTO SU TUTTI GLI OROLOGI - FINO AL 30 MARZO

EBERHARD  /  HAMILTON  /  LOCMAN  /  LORENZ  /  WINTEX  /  3H
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“Lavoriamo con la testa e non con il denaro”. È un presidente appassionato 
Vincenzo Marini Marini. Fare una chiacchierata con lui sulla Fondazione Carisap 
significa cavalcare due secoli di storia e ascoltare una coinvolgente lezione di 

scienze politiche; vuol dire, insomma, incontrare qualcuno che tenta strenuamente 
di lavorare su un progetto strategico del territorio. Per comprendere come la 
Fondazione persegua questo obiettivo, occorre innanzitutto puntualizzare il 

concetto base da cui muove le sue fondamenta, ossia quello di Terzo Settore. 
Questo si pone infatti, tra il primo, quello pubblico, e il secondo, quello privato, per 

mirare al bene comune procurandosi in maniera autonoma le risorse per farlo. 
“La Fondazione, quale soggetto del Terzo Settore - spiega il presidente Marini 

Marini - vuole essere una risorsa per servire meglio la propria comunità lavorando 
assieme a tutti gli altri soggetti. Lavoriamo per dare valore alla comunità assieme a 

tutti gli altri operatori”. 

Una strategia
per il territorio

La Fondazione raccontata dal 
presidente Marini Marini

di Fabiana Pellegrino
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P
residente entriamo nel 
merito e cominciamo dal 
piano pluriennale della 
Fondazione. Attenzione 
puntata sull’emergenza 

sociale, ma in che modo? Abbiamo 
puntato su questo tema facendo 
riferimento alla coesione sociale. 
La trama e l’ordito del tessuto 
sociale si stanno infatti sfaldando 
e va recuperata la coesione prima 
che sia troppo tardi. Il piano, che 
ha individuato le strategie nel 
triennio 2011/2013, è lo strumento 
operativo fondamentale dell’attività 
istituzionale della Fondazione. 
Con esso interveniamo su aree e 
problematiche specifiche perché 
la crisi sta sfaldando il tessuto 
sociale sotto ogni profilo, culturale 
oltre che economico e sociale.

Torniamo al piano triennale e alla 
mission. Come la perseguite? La 
mission, che voglio esplicitare, 
è ‘dare valore alla comunità 
attraverso il terzo settore 
e focalizzare l’attenzione 
sull’emergenza sociale’. Abbiamo 
posto particolare attenzione al 
tema sociale a cominciare dalla 
famiglia, per cui abbiamo stanziato 

745mila euro in tre anni. La 
seconda area di intervento è quella 
dei giovani che faticano sempre di 
più a inserirsi in una società che 
dedica loro poco tempo e spazio. 
Per contrastare, allora, l’anomia 
sociale è necessario sostenere 
l’aggregazione, le relazioni e 
l’inserimento lavorativo. Per 
questo abbiamo stanziato 745mila 
euro. Ancora, ci occupiamo 
degli anziani che non vanno visti 
come un problema, piuttosto 
come una grande risorsa sociale. 
Interveniamo per favorire il loro 
coinvolgimento in attività ricreative 
e operative e per migliorare la 
qualità della loro vita. Per questo 
sono stati messi a disposizione 
570mila euro. Infine, puntiamo 
all’integrazione sociale dei disabili, 
da sempre questione aperta e 
difficile da gestire. Per favorire 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche e sostenere i servizi 
e le strutture di assistenza sono 
stati stanziati 570mila euro.

Come, allora, la Fondazione agisce 
in concreto su questi settori? La 
Fondazione collabora direttamente 
con le associazioni di questo 

territorio. Tutti assieme lavoriamo 
su un progetto strategico con 
persone che fanno questo 
mestiere per passione. E lo 
facciamo spendendo molto meno 
di quanto farebbe il pubblico. 
Parliamo di donne e uomini che 
si danno da fare per sviluppare 
questo territorio. Eppure versiamo 
l’Imu perfino sugli immobili di utilità 
sociale e facciamo moltissimi 
sacrifici garantendo tre milioni di 
euro l’anno in tasse.

Questi, tuttavia, non sono i soli 
progetti avviati dalla Fondazione… 
Questi sono quelli contenuti 
e previsti dal piano triennale, 
come abbiamo detto. A essi si 
aggiungono iniziative con un 
respiro di medio e lungo periodo 
per un controvalore, presente nel 
territorio, di circa 45 milioni di euro 
(Olimpia, Housing sociale, Restart, 
ex Cral Carisap, Auditorium di 
Ascoli e Amandola, Caffè Meletti, 
Collezione Fazzini, Collezione 
Pericoli etc., etc.).

Soffermiamoci sull’housing sociale 
e sulle giovani coppie... Siamo 
intervenuti a favore di quelle 
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giovani coppie che si inseriscono 
in quella che potrebbe essere 
definita una “fascia grigia”, cioè 
non abbastanza povera per 
accedere all’edilizia popolare, né 
abbastanza ricca per acquistare ai 
prezzi di mercato. Da qui l’housing 
sociale, che si lega anche a 
un discorso di riqualificazione 
del centro storico. Abbiamo 
avviato nel 2007 un percorso 
cercando degli immobili in centro 
e coinvolgendo la Provincia 
di Ascoli e i comuni di Ascoli, 
San Benedetto e Amandola. 
Nel 2009 è stato poi istituito il 
Fondo Comune di Investimento 
Immobiliare. Quindi l’accordo con 

la Fondazione di Teramo, storico 
tra Abruzzo e Marche. Questo 
significa creare valore aggiunto. Mi 
auguro, ovviamente, che in molti 
seguano il nostro esempio. 

E ancora a favore dei giovani, 
il vostro sostegno al Consorzio 
Universitario Piceno... A dire il 
vero non vorrei parlare solo di 
università, ma di tutti quei giovani 
che meritano di formarsi in centri 
di eccellenza. Noi vogliamo aiutarli 
con il cosiddetto prestito d’onore 
(a tasso zero e senza obbligo 
di restituzione). Questa formula 
stimola e non mortifica la dignità 
dei ragazzi. Oltre a questo ci sono 

le nostre tradizionali borse di 
studio e l’aiuto che la Fondazione 
dà al Consorzio Universitario 
Piceno. 

Infine, come risponde alle accuse 
che vorrebbero la Fondazione poco 
presente sul territorio a livello di 
investimenti? Mi limito a ribadire 
la differenza tra investimenti ed 
erogazioni. Queste ultime sono 
possibili proprio perché investiamo 
bene. Farlo qui significherebbe 
mettere in serio pericolo la stessa 
Fondazione. Insomma, in questo 
momento di crisi dovremmo 
essere tutti più uniti e giocare la 
stessa partita. 

La struttura 
L’elemento fondante della 
Fondazione, in quanto persona 
giuridica privata, senza finalità di 
lucro e dotata di piena autonomia 
statutaria e gestionale, è il proprio 
modello di governo. Questo è 
composto dall’assemblea dei soci, 
dall’organo di indirizzo, dal 
consiglio di amministrazione, dal 
presidente e dal vicepresidente, dal 
collegio dei revisori dei conti e dal 
segretario generale.

L’assemblea dei soci 
È la depositaria delle origini e 
della storia della Fondazione. 
Designa il 50% dei componenti 
dell’organo di indirizzo della 
Fondazione ed effettua una 
verifica sull’operato degli organi 
della Fondazione stessa. 

L’organo di indirizzo 
Determina i programmi, le 
priorità e gli obiettivi e verifica 
i risultati. Sono di sua esclusiva 
competenza la modifica dello 
statuto, l’approvazione di 

regolamenti interni, del bilancio 
consuntivo annuale e dei 
documenti di programmazione 
previsionali, sia annuali che 
pluriennali, nonché la elezione 
del consiglio di amministrazione, 
del presidente, vicepresidente, 
collegio dei revisori dei conti 
e nell’ambito del collegio, del 
presidente. I 18 componenti sono 
designati per metà dall’assemblea 
dei soci e per metà da enti privati 
e pubblici espressivi della realtà 
locale del territorio di riferimento 
della Fondazione.



Le Fondazioni di origine bancaria sono il frutto 
dell’evoluzione dell’anima sociale e filantropica 
degli originari enti creditizi sorti nel corso del XV 
secolo (Monti di Pietà) e del XIX secolo (Casse di 
Risparmio). In particolare, la Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ascoli Piceno è la continuazione 
storica e giuridica dell’Ente Cassa di Risparmio di 
Ascoli Piceno, fondato da 105 privati cittadini nel 
1842. Questi misero un patrimonio in comune per la 
costituzione dell’ente, stringendo un patto d’acciaio: 
rinunciarono a ogni utile dell’attività economica 
dell’ente, riservandosi soltanto il diritto di nominare - 
alla morte di uno di loro - il nuovo socio. 
Ebbero quindi la lungimiranza di comprendere 
che reinvestendo gli utili dell’attività economica 
sul territorio, per finalità filantropiche e di sviluppo 
dell’economia, il territorio avrebbe avuto un 
importante sviluppo. L’Ente Cassa di Risparmio 
di Ascoli Piceno aveva dunque due anime, una 
economica e una filantropica. La Legge Amato 
del 1990 le ha separate. In attuazione della 
legge l’ente ha ceduto l’azienda bancaria a una 
società conferitaria (la Carisap Spa), in cambio 
del pacchetto di maggioranza, e ha acquisito la 
qualificazione di ente conferente (la Fondazione 

Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno). La Carisap 

spa pertanto svolgeva attività bancaria, dando 
gli utili alla Fondazione, la Fondazione investiva 
questi utili nel territorio per finalità filantropiche 
e di sviluppo sociale ed economico del territorio 
di riferimento. In attuazione di quanto previsto 
dal D. Lgs. 153/99, nel 2001 nasce l’Organo di 
indirizzo della Fondazione. La Fondazione diventa 
non solo separata ma anche autonoma dalla 
Carisap Spa, atteso che ha lavorato affinché la 
maggior parte delle proprie entrate derivasse da 
fonti diverse dal dividendo della Carisap Spa. 
Nel 2012 la Fondazione cede la residua quota di 
minoranza della Carisap Spa (34%) al gruppo Intesa 
Sanpaolo a cui, nel 1996-1998, aveva venduto 
la quota di maggioranza. La Fondazione Cassa 
di Risparmio di Ascoli Piceno è un soggetto non 
profit, privato e autonomo, che non ha finalità di 
lucro persegue esclusivamente - per il territorio 
di propria competenza - scopi di utilità sociale 
e di promozione dello sviluppo economico. La 
Fondazione ha un proprio patrimonio, che investe 
in attività diversificate, prudenti e fruttifere. Dagli utili 
derivanti dalla buona gestione di questi investimenti 
trae le risorse per sostenere attività d’interesse 
collettivo, decidendo, per ogni piano triennale, in 
quali settori effettuare la propria attività.
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Novecento Ascolano
di Luca Luna
Edizioni Librati
35,00€

PERCORSI DI LETTURA di Libreria RinascitaDunque, investiamo fuori, 
per garantire il massimo della 
redditività e, al netto del carico 
fiscale, che con convinzione, 
versiamo al sistema pubblico, 
operare per il bene della nostra 

comunità senza chiedere ad 
essa il pagamento di alcunché. 
Grazie alla nostra gestione oltre 
alle erogazioni del piano triennale, 
possiamo spendere altro denaro in 
nuovi progetti. ¢

Il consiglio 
di amministrazione 
Ha tutti i poteri per l’ordinaria 
e straordinaria amministrazione 
e svolge compiti di proposta 
e impulso dell’attività della 
Fondazione, nell’ambito di 
quanto stabilito dall’organo 
di indirizzo. È composto dal 
presidente, dal vicepresidente e da 
cinque consiglieri. 

Il presidente 
Viene eletto dall’organo di 
indirizzo e dura in carica cinque 

anni. Ha la rappresentanza 
legale della Fondazione. È lui a 
presiedere l’assemblea dei soci, 
l’organo di indirizzo e il consiglio 
di amministrazione.

Il collegio 
dei revisori dei conti 
È composto da tre membri 
effettivi e due supplenti. Questi 
sono nominati dall’organo di 
indirizzo. Il collegio espleta le 
funzioni previste dal codice civile 
per l’esercizio del controllo legale 
dei conti. 

Il segretario 
generale 
Il segretario generale è 
individuato dal cda e assicura il 
corretto funzionamento operativo 
delle risorse della Fondazione, 
provvede a istruire gli atti degli 
organi e dà tempestiva esecuzione 
alle relative delibere. 
Il segretario generale partecipa 
alle riunioni dell’organo di 
indirizzo e del consiglio di 
amministrazione. Infine, assicura 
la corretta tenuta dei libri e delle 
scritture contabili.



SPETTACOLO

14 | Piceno33 Marzo 2013



SPETTACOLO

Piceno33 Marzo 2013 | 15

Il regista
che vorrei

Giuseppe Piccioni si racconta. 
La difficoltà di tornare, 
i personaggi sospesi,

la voglia di tradirsi.
di Fabiana Pellegrino
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L
’occasione è l’incontro 
con i ragazzi delle 
scuole ascolane per 
la proiezione del suo 
“Il rosso e il blu” al 

cine-circolo Don Mauro. È così 
che scopro un uomo garbato, 
che parla di sé con un soffio di 
voce, con una discrezione forse 
connaturata a chi è abituato a 
raccontare meglio l’altro, il resto, 
piuttosto che se stesso. Eppure, 
in ogni suo film, Giuseppe 
Piccioni lascia una traccia. 
Quell’attenzione per l’uomo, 
per ciò che muove le azioni, i 
rapporti, i sentimenti. Quella 
cura del dettaglio emotivo, 
quello spessore che solo pochi 
attori italiani sanno dare a 
personaggi spesso sospesi. Non 
esiste vergogna per la fragilità 
umana e resta una difficoltà a 
vivere. “Anche io a volte vorrei 

tradirmi, contraddirmi, a volte 
sono stanco di Piccioni, poi 
magari trovo l’appiglio con cui 
continuo a sentirmi a mio agio 
in questi panni. Quello che mi 
auguro è sempre di lasciare un 
segno e l’impressione che torna 
indietro mi risarcisce da ogni 
sacrificio. Questa attenzione per i 
personaggi è la parte che più mi 
appassiona. Mi lascio sempre un 
doppio fondo, un nascondiglio”. 
Uno sguardo, il suo, critico 
verso il cinema italiano “manca 
il coraggio di ricostruire quella 
saldatura che c’era tra il cinema 
e le persone, in Italia spesso 
c’è molta schizofrenia”. L’ultima 
opera, “Il rosso e il blu”, è un 
ritratto dai toni di commedia 
della scuola di questo Paese, 
un poco cinico, un poco ironico, 
ben accolto da professori e 
studenti in carne e ossa. “Non 

Biografia

Nato ad Ascoli Piceno, il 2 luglio 
1953, Giuseppe Piccioni frequenta 
agli inizi degli anni '80 la scuola 
cinematografica Gaumont, fondata 
da Roberto Rossellini, e si laurea in 
Sociologia all'università di Urbino. 
Comincia con alcuni cortometraggi 
e lavora in campo pubblicitario. Poi 
fonda la casa di produzione Vertigo, 
debuttando nel 1987 con il suo primo 
lungometraggio, Il grande Blek. Il 
film ottiene un Nastro d'Argento e il 
Premio De Sica per il giovane cinema 
italiano, e arriva alla selezione ufficiale 
del Festival di Berlino. Con Chiedi la 
luna, nel 1991, Piccioni vince la Grolla 
d'Oro per la miglior regia, mentre 
Margherita Buy viene premiata con 
il Sacher d'Oro. Fuori dal mondo, dl 
1999, ottiene 5 David di Donatello 
(miglior film, miglior sceneggiatura, 
miglior attrice, miglior produttore, 
miglior montaggio), 4 Ciak d'Oro 
(miglior sceneggiatura, miglior attrice 
non protagonista, miglior fotografia, 
miglior fonico in presa diretta) e 
numerosi premi internazionali. Nel 
2001 la 58esima Mostra del Cinema 
di Venezia ospita Luce dei miei 
occhi, che vale la Coppa Volpi per 
Luigi Lo Cascio e Sandra Ceccarelli. 
A quest'ultima dedica anche un 
documentario, Sandra, ritratto 
confidenziale, che replicherà anche 
con Margherita Buy (Margherita, 
ritratto confidenziale). La prima 
ritornerà anche nel film La vita che 
vorrei, anche questa volta al fianco di 
Lo Cascio. Nel 2009 ha girato Giulia 
non esce la sera, un diario intimo che 
scava nei sentimenti e nelle relazioni 
interpersonali con Valeria Golino e 
Valerio Mastandrea. Infine, nel 2012 
esce con Il Rosso e il Blu, commedia 
sulla scuola italiana.



SPETTACOLO

Piceno33 Marzo 2013 | 17

Filmografia

Il grande Blek - 1987
con Federica Mastroianni, Dario 

Parisini, Sergio Rubini, Silvia 
Mocci, Francesca Neri, Roberto De 

Francesco.

Chiedi la luna - 1990
con Margherita Buy, Giulio Scarpati, 

Roberto Citran, Sergio Rubini.

Condannato a nozze - 1992
con Margherita Buy, Sergio Rubini, 

Patrizia Piccinini, Asia Argento, 
Valeria Bruni Tedeschi.

Cuori al verde - 1995
con Margherita Buy, Gene Gnocchi, 
Giulio Scarpati, Antonio Catania.

Le parole del cuore - 1997
È un film di montaggio con materiale 
di repertorio degli archivi Rai legato al 
Progetto “Alfabeto italiano” che vede 

coinvolti molti registi italiani.

Fuori dal mondo - 1998
con Margherita Buy, Silvio Orlando, 

Carolina Freschi.

Luce dei miei occhi - 2001
con Sandra Ceccarelli, Luigi Lo 

Cascio, Silvio Orlando.

Margherita, ritratto 
confidenziale - 2003

con Margherita Buy

La vita che vorrei - 2004
con Sandra Ceccarelli, Luigi Lo 

Cascio, Galatea Ranzi, Fabio Camilli, 
Ninni Bruschetta, Paolo Sassanelli

Giulia non esce la sera - 2009
con Valerio Mastandrea, Valeria 
Golino, Sonia Bergamasco, Piera 

Degli Esposti.

Il rosso e il blu - 2012
con Riccardo Scamarcio, Margherita 
Buy, Roberto Herlitzka, Nina Torresi, 

Elena Lietti, Alexandru Bindea, 
Lucia Mascino, Ionut Paun, Davide 

Giordano.

ho pretese di raccontare tutta 
la verità, attraverso le mie scelte 
cerco di mostrare un po’ del 
mondo scolastico. Ho notato 
che i professori si sentono come 
risarciti di quell’umiliazione 
quotidiana a cui vengono 
sottoposti. La missione di 
trasmettere il sapere di questi 
tempi è molto difficile. Il mio è 
un piccolo risarcimento, una 
nobilitazione del loro ruolo, 
prezioso per la nostra società”. 
Ebbene, una visita alla sua Ascoli 
muove un po’ di nostalgia? “Il 
pensiero di tornare qui a girare 
un film a volte capita, quando 
penso a una storia e a certi 
aspetti di questa città forti e 
suggestivi. Eppure, non sono 
ancora riuscito a risolvere quanto 
ho in sospeso con Ascoli. La 
propria origine a volte nasconde 
insidie laddove si dovrebbero 

trovare solo rassicurazioni. Torno 
un paio di volte durante l’anno 
e tutto, qui, mi ricorda il tempo 
che passa. E quando passeggio 
assieme ai miei ricordi mi rendo 
conto che è il mio tempo a 
passare. Se solo riuscissi a 
viverla per quella che è, sarebbe 
più semplice. Il primo film l’ho 
girato dimenticando chi fossi 
per tutto il tempo, se riuscissi a 
farlo di nuovo, girerei ancora”. 
La provincia è anche questo, 
qualcosa che resta attaccato 
addosso anche quando si 
riesce a scappare. Quel senso 
di appartenenza, quella visione 
microscopica della realtà, quello 
stupore per la scoperta di ciò 
che c’è fuori da qui. 

Il rosso e il blu
di Marco Lodoli
Edizioni Einaudi
15,00€

PERCORSI DI LETTURA di Libreria Rinascita
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La provincia protagonista 
alla Bit di Milano

Le autostrade del turismo balneare 
insieme ai sentieri turistici dell’entroterra

Medaglia d'Oro al Valor Militare
per attività partigiana
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A
ncora una volta la 
Provincia di Ascoli 
Piceno è stata grande 
protagonista nello 
stand della Regione 

Marche allestito nella vetrina 
dell’offerta turistica più importante 
del Paese: la Borsa Internazionale 
del Turismo di Milano (Bit). Si tratta 
di una partecipazione, quella della 
Provincia picena ormai consolidata 
e apprezzata, che costituisce il 
riconoscimento a livello regionale 
della capacità di valorizzare al 
meglio le straordinarie risorse 
locali. Il tema scelto quest’anno 
dall’Amministrazione provinciale, 
in accordo con la Regione, è stato 
la valorizzazione dell’entroterra, 
anche come volano per le altre 
forme di turismo, come quello 
balneare e dei centri storici. Quale 
strumento di promozione si è 
scelto il Festival dell’Appennino, 
la punta di diamante dell’offerta 
dell’ente, che si svolgerà da 
maggio a luglio negli splendidi 
scenari delle frazioni e dei 
comuni dell’entroterra tra il Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini e 
quello del Gran Sasso e Monti 
della Laga abbracciando, in 

questa edizione 2013, anche 
aree delle regioni limitrofe 
Abruzzo e Umbria, oltre che della 
Provincia di Fermo. Nel 2012 
la manifestazione, che intende 
essere un omaggio alla montagna 
e alla sua gente, ha registrato 
numeri da record con ben 6350 
partecipanti, 20 appuntamenti 
tra escursionismo, spettacolo, 
musica, arte, convegni e tradizioni 
e oltre il 92% di gradimento 
da parte degli intervistati nel 
questionario finale di customer 
satisfaction.
Il Festival, che ha vissuto 
un’anteprima invernale di notevole 
appeal e si preannuncia ricco 
di novità e con appuntamenti 
raddoppiati, è stato presentato alla 
Bit nello speciale evento condotto 
dal giornalista Rai Maurizio 
Blasi che, dialogando con il 
folto pubblico, ha sottolineato il 
crescente successo in termini di 
partecipanti e comuni aderenti 
della rassegna, nata dalla felice 
intuizione dell’assessore alla 
Cultura Andrea Maria Antonini, 
sostenuto dal residente Celani, 
in sinergia con i direttori artistici 
Carlo Lanciotti e Maurizio Serafini. 

Per quasi due ore, lo spazio di 
tempo più ampio finora concesso 
agli espositori istituzionali, la 
speciale presentazione della terza 
edizione della manifestazione si è 
snodata tra filmati e video-racconti 
accompagnati dalle suggestioni 
acrobatiche e artistiche della 
Compagnia dei Folli, ammaliando 
tra poesia e incanto visitatori e, 
soprattutto, professionisti del 
settore, che hanno assistito 
numerosissimi e applaudito a 
lungo la perfomance, sicuramente 
una delle maggiori attrazioni della 
Bit. 
In sala, oltre al presidente della 
Regione Gian Mario Spacca e al 
presidente della Provincia Piero 
Celani, erano presenti l’assessore 
alla Formazione Professionale 
Aleandro Petrucci, il consigliere 
Raffaele Rossi, che presiede la 
commissione consiliare turismo di 
Palazzo San Filippo, il dirigente del 
Servizio Turismo della Provincia 
Roberto Giovannozzi, nonché 
numerosi amministratori locali.
All’iniziativa è intervenuto 
anche il presidente nazionale 
di Unioncamere Ferruccio 
Dardanello che ha elogiato 

La Fiera Internazionale del Turismo di Milano (Bit) 
costituisce la più importante e prestigiosa vetrina 
italiana del settore e una delle più accreditate a 
livello europeo ed internazionale. Pur in tempi 
di crisi economica globale con riflessi negativi 
su molteplici comparti del sistema produttivo 
nei vari Stati, statistiche e studi dimostrano 
che il turismo è continuato a crescere. Gli arrivi 
turistici internazionali sono aumentati in Europa 
del 3% nel 2012 rispetto all’anno precedente 
toccando quota 535 milioni, un risultato molto 
positivo che conferma la capacità del turismo 
di essere valore aggiunto e risorsa capace di 
creare nuova occupazione. Anche quest’anno la 
BIT ha registrato numeri significativi. In totale, nei 
circa 86 mila quadrati del padiglione fieristico di 
Rho che l’ha ospitata, sono stati accolti oltre 84 
mila operatori professionali e viaggiatori e 2 mila 
espositori provenienti da 186 paesi.
L’edizione 2013 della manifestazione, a cui 
la Provincia di Ascoli Piceno ha partecipato 

animando una delle più importanti sezioni dello 
stand regionale, è stata per le Marche una delle 
più riuscite degli ultimi anni dal punto di vista 
operativo e produttivo con presenze record ai 
tavoli di incontro tra operatori turistici marchigiani 
e stranieri provenienti, in particolare, da Brasile, 
Emirati Arabi Uniti, Usa, Canada, Norvegia, 
Russia, Olanda, Danimarca, Germania, Israele, 
Cina. Sono stati circa 10.000 i visitatori allo 
stand marchigiano - tra i più frequentati - ed oltre 
5.000 gli opuscoli distribuiti all’info-point. Molta 
attenzione per le Marche e il Piceno da parte del 
mondo dell’informazione con la presenza di Tg 
Rai, Mediaset, la trasmissione Report, Radio 2, 
oltre a numerose testate di settore. 
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il Festival dell’Appennino ed 
essendo originario di Cuneo ha 
auspicato un gemellaggio della 
manifestazione con eventi e 
festival delle Alpi. 
E che la presentazione della 
Provincia di Ascoli abbia fatto 
centro lo dimostra il fatto che 
molti operatori hanno chiesto 
informazioni e contatti al 
presidente Celani per organizzare 
tour ed iniziative collegate al 
Piceno. 
“La Bit rappresenta una 
straordinaria vetrina nazionale e 
internazionale per far conoscere 

il nostro territorio e valorizzare le 
strategie della Provincia in prima 
linea nel campo dell’accoglienza 
turistica e del marketing territoriale 
per esaltare in tutta la sua 
bellezza un territorio ricchissimo 
di tradizioni, cultura e natura 
dalla montagna sino alla costa 
passando per le città d’arte - ha 
dichiarato il presidente Celani 
- in tale prospettiva il Festival 
dell’Appennino, sempre più 
leader del turismo ‘di scoperta’, 
promuoverà non solo la 
montagna e la collina, ma anche 
la costa cercando di mettere in 

comunicazione e relazione le 
autostrade del turismo balneare 
di massa con i sentieri preziosi del 
turismo dell’entroterra in una sorta 
di osmosi e di corrispondenza 
biunivoca. L’obiettivo di questo 
progetto - ha proseguito Celani - è 
infatti quello di vendere il ‘prodotto 
territorio’ con tutti i suoi asset 
ambientali, paesaggistici, culturali, 
storici, enogastronomici e sociali 
nella convinzione che puntare 
sul turismo significa investire 
"nell’industria" più competitiva 
e non delocalizzabile di cui 
disponiamo”. ¢

Con la Provincia presente 
il mondo della scuola 
e della formazione piceni 

Alla Bit, anche quest’anno, la Provincia si è fatta 
carico di coinvolgere in prima linea il mondo 
della scuola con la partecipazione di alcune 
studentesse del Piceno che hanno potuto 
scoprire segreti e tecniche dell’accoglienza 
turistica da vicino, direttamente a contatto con 
operatori e professionisti del settore. 
Le allieve, iscritte alle ultime classi dell’ITAS 
“Mazzocchi” di Ascoli Piceno, dell’Istituto 
“Capriotti” di San Benedetto del Tronto e 
dell’Istituto “Fazzini” di Grottammare, sono 
state impegnate in attività di reception e 
consulenza presso lo stand della regione Marche, 
particolarmente frequentato da appassionati 
e turisti, distinguendosi per professionalità e 
gentilezza. 
A coordinare l’ottimo lavoro svolto dalle ragazze è 
stata la prof.ssa Maria Pia Spurio. 
“La proficua esperienza sul campo da parte delle 
allieve dimostra la capacità della scuola di essere 
efficace agenzia educativa e di saper trasmettere 
alle giovani generazioni quella passione, 

volontà di fare e di spendere i propri talenti e 
conoscenze acquisite che fanno ben sperare 
per il futuro del nostro territorio - ha sottolineato 
con soddisfazione il Presidente Celani - sono 
infatti convinto che il mondo della scuola 
possa dare un apporto decisivo al rilancio della 
comunità picena preparando con attenzione, 
scrupolo e abnegazione i nostri giovani ad essere 
protagonisti attivi nella società e nel lavoro, in un 
mondo che cambia in maniera sempre più veloce 
e dinamica”.

La due giorni alla fiera meneghina è stata 
anche una preziosa occasione di crescita e di 
approfondimento per gli allievi dei corsi promossi 
dalla Provincia, con risorse del Fondo Sociale 
Europeo di “Manager Turistico”, “Marketing 
Turistico” e “Tecnico dell’Accoglienza”, che 
hanno potuto confrontarsi con realtà di spicco 
non solo italiane, ma anche mondiali. I corsisti 
erano accompagnati dai loro tutor e insegnanti 
e dall’Assessore Petrucci che ha sottolineato 
“l’importanza della formazione professionale 
come leva per il rilancio del sistema lavoro con 
l’impegno straordinario della Provincia che ha 
speso quasi il 92 per cento dei 32 milioni di euro 
di fondi europei ricevuti nel settennio 2007-2013”.
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Giovanni Allevi 
e Pippo Baudo alla Bit
Il saluto del Presidente Celani 
con appuntamento nel Piceno

Tanti sono stati gli ospiti illustri nelle speciali 
sezioni tematiche tenutesi nello stand della 
regione Marche alla Bit, tra cui Serena Autieri, 
Vittorio Sgarbi e Massimiliano Ossini, apprezzato 
conduttore e ambasciatore entusiasta delle 
eccellenze eno-gastronomiche del Made in Italy. 
Grande entusiasmo ha suscitato la partecipazione 
di G iovanni Allevi, da tempo testimonial della 
regione e del nostro territorio. Il celebre musicista 
ascolano, parlando dei suoi anni di gavetta e 
dei suoi straordinari successi professionali, ha 
ribadito il forte attaccamento verso la propria terra 
e le proprie radici. A complimentarsi con lui non è 
voluto mancare il Presidente Celani che, esaltando 
i valori e le doti umane dell’artista, ha sottolineato 
come il Piceno sia da sempre un'autentica fucina 
di talenti e di eccellenze. 

Altro graditissimo ospite della rassegna è stato un 
altro beniamino del pubblico, Pippo Baudo che ha 
confermato la propria vicinanza e il forte legame 
con la regione. Il Pippo “nazionale” ha infatti anche 
confidato al Presidente Celani che la sua prossima 
trasmissione televisiva “Il Viaggio” farà proprio 
una sua tappa ad Ascoli e sicuramente costituirà 
un’altra meritata occasione di visibilità per il Piceno 
e le sue meraviglie.

Celani intervistato alla Bit

Allieve alla Bit

Celani, Petrucci e Rossi alla Bit

Un momento dell'esibizione dei Folli
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S
i celebra il prossimo 24 
marzo nel Centro Fo-
rum di Porto d’Asco-
li la terza edizione della 
Giornata Mondiale del 

Teatro nel nostro territorio, orga-
nizzata quest’anno dal gruppo te-
atrale O’Scenici, compagnia ama-
toriale fondata nel 2009 da Mar-
co Trionfante, che ha in cartello-
ne spettacoli come “Vado per ve-
dove” di G. Marotta e B. Rando-
ne e “Maschere e Musica”. La Gior-
nata Mondiale del Teatro è stata isti-
tuita a Vienna nel 1961 e viene fe-
steggiata dal 27 marzo 1962 (data 
di apertura della stagione del Tea-
tro delle Nazioni di Parigi). Essa ha 
lo scopo di riunire artisti della sce-
na per condividere con il pubblico 
la loro arte e il modo con cui at-
traverso l’arte e la cultura si possa 
contribuire alla pace tra i popoli. 

La novità dell’edizione picena del 
2013, che anticipa di 3 giorni la 
data istituzionale, consiste nel-
la partecipazione delle scuole che 
hanno avviato un laboratorio di te-
atro all’interno della loro program-
mazione scolastica. Un’iniziativa 
assolutamente innovativa che ser-
ve a evidenziare, qualora servisse, 
l’importanza del teatro nel proces-
so di crescita umana dei bambini. 
Il programma completo preve-
de dalle 10 alle 13 l’esibizione dei 
bimbi che presenteranno picco-
le parti del loro lavoro. Poi, dalle 
ore 19 fino alle ore 24, sarà la volta 
delle compagnie teatrali che si esi-
biranno con lavori nuovi o già pre-
sentati.
Tra le compagnie che hanno già 
dato adesione la compagnia te-
atrale “Accademia del Comico” e 
lo “Stabile degli Stracci” di Roma; 

“Fly Communications”, “Articola-
te” e “Laboratorio Minimo Teatro” 
di Ascoli Piceno; il “Teatro del Ra-
mino” di Castignano; i “Fuori di Te-
sto” e la “Ribalta Picena” di San 
Benedetto del Tronto; la “Compa-
gnia Teatrale TiAeFfe” di Fermo; il 
“Centro Asani”; il “Nuovo Teatro Pi-
ceno” di Castel di Lama; la Com-
pagnia Teatrale “Settemmezzo” di 
Ripatransone; la “Lanterna di Dio-
gene” di Martinsicuro.
Le compagnie si avvicenderanno 
sul palco presentando brevi inter-
venti teatrali appartenenti al pro-
prio repertorio per una durata di 
15/20 minuti ciascuno.
Durante la giornata si potrà assi-
stere anche ad alcune improvvi-
sazioni di maghi, saltimbanchi e 
trampolieri. 
La partecipazione alla maratona 
teatrale è completamente gratuita 

Giornata mondiale 
del teatro

Per aiutarci a domandare
cosa significhi essere umani

di Christian Mosca



e non ha scopo di lucro. 
L’evento sarà coordinato da Danie-
la Agostini con la collaborazione 
della Uilt Marche. Testimonial d’ec-
cezione sarà il cantante romano 
Massimo Di Cataldo che proprio 
vent’anni fa cominciò il suo per-
corso artistico con il teatro. Inol-
tre, la manifestazione è patrocinata 
dal Comune di San Benedetto del 
Tronto, dalla Provincia di Ascoli Pi-
ceno e dalla Regione Marche.
Ogni anno una personalità del 
mondo del Teatro viene invitata a 
condividere le proprie riflessioni sul 

teatro e sulla pace in quello che 
viene definito “messaggio interna-
zionale”. Ecco perché mi piacereb-
be chiudere questo pezzo citando 
proprio un passaggio del Messag-
gio Internazionale di John Malko-
vich dello scorso anno che cre-
do sia vera iniezione di forza, en-
tusiasmo e fiducia per chi come 
me con la “mia” Fly Communica-
tions, come gli “O’scenici” e come 
tutte le altre compagnie teatrali del 
nostro territorio vedono nel Tea-
tro uno strumento di crescita uma-
na e culturale: “Possa il vostro la-

voro aiutarci a pensare, aiutarci a 
domandare che cosa significhi es-
sere umani, e che questo pensiero 
possa essere sostenuto col cuo-
re, con la sincerità, con il candore 
e con la grazia”.
W il Teatro. W l’Umanità.

TEATRO
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Il Lavoro dell'attore 
su se stesso
di Konstantin Stanislavskij
Edizioni Laterza 
34,00€
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ORESTE 
		  TANCREDI
	 Percorso visivo attraverso
"La composizione dei volumi"
di Flavia Giacoboni
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A
d Ascoli, presso 
la galleria di arte 
moderna “Osvaldo 
Licini”, saranno 
esposte, fino al 

7 aprile, alcune tele di Oreste 
Tancredi, giovane talento 
abruzzese considerato l’artista 
più precoce della storia dell’arte. 
Visitare la mostra intitolata “La 
composizione dei volumi” mi ha 
fatto immergere in un’atmosfera 
quasi surreale, grazie agli 
straordinari effetti ottici e a 
quelli tridimensionali ottenuti 
attraverso elementi geometrici 
e un sapiente uso del colore. 
La scelta del titolo della mostra 
è dovuta all’idea che l’artista 
ha della “composizione”, intesa 
come “risoluzione” e al fatto che 
il volume non venga disegnato, 
ma creato. Muovendomi nella 
galleria sono stata attratta da 
motivi in sorprendenti colori fluo 
che spiccano su sfondi neutri e si 
alternano a parti in delicati colori 
pastello. Le opere, molte delle 
quali senza titolo, sono concettuali 
e rappresentano elementi astratti 
che lasciano all’osservatore 
piena libertà di interpretazione. 
Le resine conferiscono lucidità 
alle tele e creano un effetto 
innovativo e non convenzionale. 
Tra le opere che hanno catturato 
maggiormente la mia attenzione 
c’è “Ten”, così intitolata per via del 
numero dieci in color rosa fluo 
disegnato a caratteri cubitali in un 
angolo, che sembra quasi voler 
fuoriuscire dalla tela. La scelta 
del numero dieci non è casuale, 
ma ha in sé un valore simbolico: 

i numeri 1 e 0, infatti, hanno una 
forma che ricorda le lettere T 
e O, iniziali dell’artista. Le tele 
traggono ispirazione da svariati 
temi, che spaziano da momenti 
storici come la Germania nazista 
(nell’opera intitolata “Germania”, 
lo stato tedesco viene raffigurato 
come un modello di perfezione, 
secondo le ambizioni di Hitler) ad 
artisti contemporanei come Lady 
Gaga, da generi come il pop (a 
cui è dedicata un’intera sezione 
della mostra) a esperienze di 
vita personale, ma hanno tutte 
un obiettivo comune: stupire. 
Secondo Tancredi, sono le 
esperienze vissute, in particolare, a 
influenzare le passioni e a segnare 
i percorsi di vita di ogni individuo, 
mentre la metodicità fa crescere 
e maturare dal punto di vista 
tecnico e artistico. Le opere sono 
innovative, realizzate con tecniche 
e materiali all’avanguardia, con 
estrema competenza e grande 
professionalità. L’esposizione, 
curata da Stefano Papetti che 
ha definito Tancredi “un caso 
raro nel complesso panorama 
dell’arte contemporanea italiana” 
notando nelle sue opere una 
continuità tra passato e presente, 
vuole avvicinare i più giovani 
al variegato mondo dell’arte 
contemporanea. Oreste Tancredi 
è un artista versatile che ha iniziato 
a dipingere a soli quattro anni e 
a esporre le sue opere a tredici 
anni, conquistando critici come 
Federico Zeri e Vittorio Sgarbi. 
Quest’ultimo lo ha invitato a 
partecipare all’ultima edizione della 
Biennale di Venezia con l’opera 

“Je suis l’amour”, esposta anche 
ad Ascoli, di cui ho potuto cogliere 
e apprezzare la ricercatezza e 
il raffinato romanticismo, e al 
Premio Sulmona, tenutosi nel 
mese di settembre. Le opere 
rappresentano soluzioni nuove ed 
esperimenti di fusione di elementi 
e stili diversi perfettamente riusciti. 
Gli effetti spaziali sono ottenuti 
attraverso un sapiente uso del 
colore, una componente basilare 
delle sue opere, considerato come 
vera e propria materia, attraverso 
reazioni di resine trasparenti 
miscelate con colori acrilici e basi 
monocolori che conducono a una 
percezione cromatica e luminosa, 
a volte specchiante, e che danno 
all’opera leggerezza espressiva, 
profondità e monumentalità. Il 
colore così trattato ha permesso 
all’artista di ottenere effetti 
innovativi soprattutto per quanto 
riguarda la profondità. Ciò che 
mi ha colpito dei suoi quadri 
è la straordinaria competenza 
nell’utilizzare materiali diversi, 
come acrilyc, resin epoxy e neon 
e infinite sfumature di colore 
che testimoniano una visione 
della realtà personale e astratta. 
Tancredi, senza rinunciare alla 
raffinatezza dei dettagli e alla 
minuzia dei particolari, ama 
dipingere le sue opere su tele di 
grandi dimensioni. ¢

ORESTE 
		  TANCREDI
	 Percorso visivo attraverso
"La composizione dei volumi"
di Flavia Giacoboni

l'arte contemporanea 
spiegata a tuo marito
di Mauro Covacich
Edizioni Laterza
14,00€
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gento nella competizione con le 
mie compagne di squadra Giu-
lia Lollobrigida e Arianna Piaz-
za è stata ancora più emozionan-
te, poiché abbiamo “rischiato” fi-
no all’ultimo di conquistare il tito-
lo iridato e per un giro intero il mio 
cuore ha smesso di battere. 

Cosa significa vincere al mondiale 
di pattinaggio a casa propria? Ave-
re tutte quelle persone intorno 
che mi tifano e urlano il mio nome 
mette una carica impressionante. 
Spero di poter correre sempre in 
casa le future gare. 
	
Ti aspettavi un risultato così? Asso-
lutamente no. Ricordo che qual-
che settimana prima di iniziare la 
manifestazione ero a casa di mia 
nonna con tutti i parenti che na-
turalmente mi incitavano a da-
re il mio meglio e a non fargli fa-
re “brutta figura”, soprattutto mio 
zio! Ero terrorizzata dalla consa-
pevolezza di non riuscire in que-
sta enorme impresa. I risultati so-
no arrivati ed è passato un bel po’ 
prima di riuscire a realizzare tutto 
quello che era successo.	

Quali sono le caratteristiche per po-
ter eccellere in una disciplina come 

il pattinaggio? Il pattinaggio non è 
uno sport particolarmente cono-
sciuto, dunque alla portata di tutti. 
La cosa più importante è il sacri-
ficio. Dal momento che non è ri-
conosciuto a livello olimpionico, è 
poco pagato e quindi poter anda-
re avanti è difficoltoso, soprattutto 
per i più grandicelli che ancora a 
una certa età devono pesare sulle 
spalle dei propri genitori. 

Oltre al pattinaggio, quali sono le 
tue altre passioni? Il pattinaggio e 
lo studio occupano praticamen-
te tutta la mia giornata, quindi non 
ho molto tempo per poter fare al-
tre cose. Però la mia grande pas-
sione è disegnare e quando pos-
so metto in gioco le mie abilità 
creative.

Cosa vedi nel tuo futuro? Il mio fu-
turo per il momento risulta ancora 
un’incognita. Ho iniziato quest’an-
no gli studi presso la Facoltà di 
Infermieristica qui ad Ascoli, al-
la quale mi sto appassionando 
sempre di più. Ora la mia priorità 
è completare il percorso di studi 
nel tempo limite. E poi se ci scap-
pa, ho un certo conto in sospeso 
con un oro... ma ogni cosa a suo 
tempo! ¢

Il talento nei pattini
Sofia D'Annibale, vincitrice ai campionati mondiali di pattinaggio

di Alessandro Mannocchi

P
artecipare a un mondia-
le per un atleta è sicu-
ramente motivo d’orgo-
glio, riuscire a vincere 4 
medaglie poi, sfiorando 

addirittura l’oro, aumenta le sod-
disfazioni. 
È l’identikit di Sofia D’Anniba-
le, pattinatrice sambenedettese 
che ai mondiali di pattinaggio di-
sputati a settembre ad Ascoli e a 
San Benedetto, si è messa in ta-
sca due argenti e due bronzi, ri-
velandosi come una delle più bel-
le speranze azzurre di questa di-
sciplina. 

Quando hai iniziato questo sport? 
Ho iniziato a 4 anni e mezzo gra-
zie a Franco Luciani che propose 
a mia madre di provare, fu subito 
amore e da lì non ho più smesso. 

Hai vinto 4 medaglie, rispettivamen-
te due bronzi nella 3000 metri e nel-
la 1000 metri su pista e due argen-
ti nella 20000 eliminazione e nella 
5000 americana su strada. 
Qual è stata la più emozionante e si-
gnificativa per te? Sicuramente la 
prima medaglia del campiona-
to (bronzo su pista nella 1000m 
in Ascoli) ha provocato in me una 
grandissima emozione. Ma l’ar-
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N
ato negli Stati Uniti il 
frisbee fa il giro del 
mondo e diventa una 
vera e propria attività 
sportiva. Oggi l’Ulti-

mate Frisbee ha sedotto riviera 
e dintorni. “Nel Settembre 2012 
siamo arrivati al culmine di questo 
lento ma costante processo di 
crescita con la nascita dell'asso-
ciazione sportiva Joy - dichiara il 
coach e capitano Manuel Pucci - 
possiamo tesserare i nostri iscritti, 
dare una maggiore sistematicità, 
programmazione e visibilità nel 
circuito del frisbee nazionale”. 
Al Born to play 2012 di Bologna, 
categoria beginners, l'esordio 
dell'Ultimate Frisbee Sbt. A fine 
febbraio si è svolta la prima edi-
zione del torneo Disc8 al pala-
sport Speca, che ha calamitato in 

riviera atleti di diverse zone d’Italia 
compresi alcuni componenti della 
nazionale italiana, e abbiamo 
colto l’occasione per capire come 
da passatempo in spiaggia è 
diventato una disciplina sportiva 
con tanto di squadre, regole e fair 
play. “Esistono diverse versioni 
dell’Ultimate: l’outdoor su prato 
che si gioca sette contro sette 
e l’indoor e beach dove si gioca 
cinque contro cinque. - spiega 
Laura Fulgenzi, la quota rosa del 
frisbee nostrano - Scopo della 
partita è fare meta, ma chi ha il 
frisbee non può muoversi, quindi 
lo deve necessariamente passare 
entro dieci secondi per far sì che 
il gioco avanzi, altrimenti perde 
il possesso del frisbee; la meta 
avviene quando un giocatore 
della squadra in attacco afferra 

il frisbee nell'area di meta av-
versaria.” L'attacco cerca di fare 
meta, la squadra in difesa tenta di 
intercettare il disco afferrandolo o 
buttandolo a terra; nessun con-
tatto fisico, il disco può essere in-
tercettato solo in volo. Collabora-
zione e autocontrollo sono, però, 
le regole base dal momento che 
non c’è l'arbitro. In ogni competi-
zione e torneo di Ultimate, infatti, 
ad essere premiati oltre i primi tre 
classificati, è anche la squadra 
che dimostra spirito di gioco.
Chi è interessato a provare questo 
fantastico gioco può chiamare 
i numeri 3289430406 (Laura) 
o  3396325026 (Manuel), oppure 
più semplicemente contattan-
do Frisbee San Benedetto su 
Facebook. ¢

L’Ultimate Frisbee Piceno
Una passione che ha fatto il giro del mondo fino alla riviera 

di Dina Maria Laurenzi



ziali, ma stavolta predilige nei suoi 
testi una linea narrativa composta 
e poco ironica che lo porta anche 
a modificare la maniera di cantare 
adottata in passato. Restano rit-
mi e sonorità che richiamano pa-
esi lontani come l’Africa e l’Ameri-
ca Latina e la spinta verso la spe-
rimentazione compositiva, sono-
ra e di arrangiamenti. In seguito a 
questo coraggioso cambiamento 
stilistico, Kriss ora è alla ricerca di 
un’etichetta discografica che valo-
rizzi il suo modo di fare arte. ¢

www.krisslive.com

In collaborazione con Radio IncredibileAstri nascenti
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Kriss (Cristiano Corradetti)
“...Si va dove si va... Ma comunque si sta...”

di Michele Baldassarri

C
on il suo nuovo lavoro 
uscito di recente inti-
tolato Si va dove si va, 
vi presentiamo Kriss 
(all’anagrafe Cristia-

no Corradetti). Arriva da San Be-
nedetto del Tronto ed è un cantan-
te chitarrista compositore. Nasce 
inizialmente come chitarrista; in-
fatti dopo aver abbracciato la chi-
tarra in tenera età, inizia subito un 
lungo e intenso percorso chitarri-
stico formativo. Si diploma in Chi-
tarra Elettrica nel 2001 al CPM di 
Milano, consegue il 5° anno di Chi-
tarra Classica al Conservatorio “G. 
Verdi” di Milano e frequenta diver-
si seminari jazz in tutta Italia. Nel 
2008 arriva il suo primo album, de-
finito dal lui stesso di original fun-
ny music, intitolato Embè?! La cui 
musica è caratterizzata da forti in-
fluenze jazz, swing e blues e da 
testi intrisi di pungente ironia. Nel 
2009 pubblica un live dell’album. 
Lo scorso dicembre Kriss esce 
con il suo secondo album inte-
ramente composto, arrangiato e 
suonato da lui: Si va dove si va. È 
un disco decisamente più cantau-
torale per come siamo soliti inten-
dere in Italia tale termine sia a li-
vello musicale che di liriche. Man-
tiene sempre un occhio di riguar-
do su temi importanti ed esisten-
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"M
immo Picco & 
the Mojos" è 
una band nata 
dall’esigenza 
di quattro 

musicisti del Piceno di riproporre il 
grande blues, anima della musica 
contemporanea e fonte sempre di 
nuova e vitale linfa d’ispirazione.
Mimmo Picco, chitarrista, autore, 
compositore e bluesman per 
eccellenza, da oltre trenta 
anni percorre la strada della 
musica toccando vari generi 
con molteplici collaborazioni 
in campo pop, rock, blues, sia 
come session-man sia come 
arrangiatore. Amante della 
chitarra jazz, perfeziona il suo stile 
studiando con Fabio Mariani e 
Lello Panico. Rilevante e indicativo 
è l’incontro con il bluesman 
Roberto Ciotti che lo incoraggia a 
proporre la propria musica, nasce 
così il progetto del "Mimmo Picco 
Blues Quartet". Dal ’98 è uno dei 
punti di forza della “Kugghia Bros 
Band”, gruppo storico del soul 
ascolano, con cui ha realizzato il 
cd “Jè come nu rhythm’n blues”; 
oltre alla chitarra suona l’armonica 
a bocca. Docente presso 
l’Accademia Lizard di Ascoli 
Piceno dove insegna chitarra 
elettrica e acustica.

The Mojos sono: Rocco Girolami 
(voce solista & chitarra) cantante e 
chitarrista ritmico della band indie 
rock ‘’The Sideburns Company’’; 
Elio Anastasi (basso & vocalist) 
coofondatore, bassista e voce 
della “Kugghia Bros Band”, voce 
solista del gruppo “Gianni Dale 
& Co.”, della “Marche Big Band” 
e del gruppo “FunnyFunky”; 
Luca Pulcini (batteria) inizia la 
sua avventura di musicista con 
la “Bags Band” cover band di 
musica italiana, l’amore per il 
blues arriva con il gruppo “Blood 
& blues band”, successivamente 
fa parte dei gruppi “Il vento del 
nord” e “Cornice Acustica”, 
attualmente collabora con i 
gruppi “Soloesemprenomadi” e 
“Acustic Band” con il M° Piero 
Castelli. Docente presso la 

scuola di musica “La Fenice” di 
Amandola dove insegna batteria e 
percussioni. 
La band propone un repertorio 
blues di alta qualità ispirata a 
ciò che il blues ha prodotto di 
meglio con mostri sacri quali 
Robert Johnson, BB King, 
Muddy Waters, Eric Clapton, Jimi 
Hendrix, Robben Ford, Stevie Ray 
Vaughan, il giovane John Mayer, 
dove il ruolo centrale è svolto 
dalla chitarra.
Un blues moderno che strizza 
l’occhio al funk, al jazz, ma 
indugia sulle sue radici del Delta 
del Mississippi e di Chicago.
Il nome “The Mojos”, scelto per 
la band, è una sorta di archetipo 
pieno di significati ancestrali. 
Il termine “Mojo” (pronuncia: 
mogiou), è stato trasferito in 
America dagli schiavi africani 
e lì ha assunto il significato 
di incantesimo, di fascino 
ammaliatore e, nel blues, indica 
anche seduzione e mistero.
Il progetto di "Mimmo Picco & 
the Mojos" vuole creare una 
full immersion nella magia del 
blues che è stato, ed è ancora 
oggi, una consolazione per le 
disillusioni della vita e un rifugio 
rispetto al vuoto della società 
contemporanea. ¢

Mimmo Picco & the Mojos
Il grande blues è fonte sempre d'ispirazione

di Andrea Luzi



save the eyes

Le lenti multi-
focali rappre-
sentano il top 
delle lenti pro-
gressive! In 
questo tipo di 
lente l’ottimiz-
zazione è ese-
guita diretta-

mente sui “dati individuali del por-
tatore”. 
Si tratta di un prodotto di altissi-
ma tecnologia che le metodologie 
moderne hanno affinato sempre di 
più. In linea generale le lenti mul-
tifocali progressive risolvono molti 
dei problemi ai quali vanno incon-
tro gli utilizzatori delle semplici len-
ti bifocali. 
Le lenti progressive sono suddivi-
se per zone: la zona per lontano è 
quella con maggiore estensione e 
si trova nella parte superiore del-
la lente. 
È la zona correttiva che "contiene" 
la prescrizione dei difetti visivi; la 
zona intermedia è la parte più cri-
tica delle lenti; rappresenta il pun-
to di passaggio dalla zona per lon-
tano a quella per vicino e una pro-
gettazione non accurata della zona 
intermedia può essere pregiudizie-
vole per l'adattamento del sogget-
to a questo tipo di lenti; la zona per 
vicino è una parte piuttosto estesa 

della lente ed è, ovviamente, quella 
che viene utilizzata per attività che 
comportino una visione ravvicinata 
(come, per esempio, la lettura). 
La parte della lente che non ap-
partiene alle zone funzionali vie-
ne detta appunto zona periferica; è 
una zona della lente che viene uti-
lizzata scarsamente e può esse-
re causa di alcuni problemi di ti-
po adattativo. Naturalmente le lenti 

progressive non sono tutte ugua-
li e se si vogliono prodotti efficien-
ti occorre utilizzare lenti di nuova 
generazione ed affidarsi a profes-
sionisti seri e competenti che co-
noscono i prodotti e sono in grado 
di consigliare al meglio l’utente e di 
effettuare le operazioni di centratu-
ra con il massimo rigore. Cosa sta-
te aspettando.. “Scegliete progres-
sivo, vedrete progressivo”. ¢
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Lenti multifocali?
Lasciatevi consigliare dallo specialista

di Giuseppe D’Angelo - Ottico



Questa volta 
parliamo di chi-
rurgia odontoia-
trica. 
Qualche an-
no fa, in segui-
to a gravi pro-
blemi denta-
li e parodonta-
li l’unico rime-
dio era l’estra-
zione dei denti e 

la dentiera. 
Ma ci si ammala più di piorrea? Qua-
li sono le nuove frontiere della implanto-
logia? Cosa è cambiato negli ultimi 30 
anni? Le novità per il prossimo futuro? 
Questa volta chiediamo delucidazio-
ni al dott. Castellani Andrea, laureato in 
odontoiatria e protesi dentaria presso 
l’Università degli Studi di L’Aquila, già 
co.co.co. per 9 anni presso l’Ospedale 
San Filippo Neri di Roma, consulente in 
Chirurgia Odontoiatrica presso gli studi 
del dott. Feliciani di Ascoli Piceno e Pa-
gliare del Tronto.

Innanzitutto vorrei presentarla ai lettori: ci 
parli di Rugby, dei suoi scudetti vinti, del 
suo curriculum sportivo… «Nel Rugby ho 
iniziato all’età di 15 anni ed ho giocato 
nella massima divisione nelle squadre 
di L’Aquila, Treviso e Roma. Ho vinto 
tre scudetti, uno a L’Aquila, uno a Trevi-
so ed uno a Roma. In nazionale ho col-
lezionato 20 presenze e due coppe del 
mondo».	

Quale è la caratteristica che contraddi-
stingue questo sport dagli altri?
«È il vero sport di squadra, fatto di va-
lori e principi sani. Si guarda sempre in 
faccia l’avversario e si va sempre avanti. 
Si ha il massimo rispetto di tutti, si aiu-
tano i compagni in difficoltà e si va dritti 
verso la meta: e dopo la battaglia di 80 
minuti si festeggia con l’avversario il fa-
moso terzo tempo».

E quale è stato per lei il fatto sportivo o la 
partita che ricorda con più emozione? «La 
più emozionante è stata con il L’Aquila, 
la finale contro il Milan di Berlusconi nel 
‘94 dove ci davano per spacciati ed in-
vece vincemmo lo scudetto. Con la na-
zionale invece non potrò mai dimentica-
re la partita contro gli All Blacks dove ri-
uscii a segnare una meta».

Da nazionale di Rugby all’Odontoiatria Chi-
rurgica: ma cosa è la Chirurgia Odontoia-
trica, di cosa si occupa? «È quella bran-
ca dell’odontoiatria che si occupa di al-
cune patologie che interessano osso e 
tessuti molli, si occupa dell’estrazione 
complessa dei denti del giudizio, sosti-

piu' sani piu' belli

Due casi clinici di pazienti parodontopati-
ci dei dottori Feliciani e Castellani. A volte 
bastano delle ottime sedute di igiene ora-
le professionale per stabilizzare la malat-
tia, ma a volte esiste una tale grave com-
promissione del parodonto che addirittura 
si sconsiglia pure l’intervento chirurgico se 
prima il paziente non impara a collaborare 
con l’igiene orale quotidiana e con le igie-
niste (vedere le rx 1 e 2). Nelle foto 3 e 4 un 
caso che invece si è decisi di trattare chi-
rurgicamente: è fondamentale, nella ma-
lattia parodontale, una corretta ed attenta 
diagnosi per decidere se intervenire o me-
no chirurgicamente.
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Dal rugby alla chirurgia
Due chiacchiere con il dott. Andrea Castellani

dei dottori Fabio Massimo Feliciani e Andrea Castellani

tuzione di denti mancanti con impian-
ti in titanio, di interventi pre-implantari 
per la ricostruzione di osso ed anche di 
rigenerazione ossea nei difetti dovuti a 
malattia parodontale».

Cosa sono e quali differenze esistono tra 
la piorrea e le malattie parodontali? «Con 
piorrea si definisce volgarmente la ma-
lattia parodontale. Indica la patolo-
gia che interessa tutto ciò che circon-
da il dente (osso alveolare propriamente 
detto e legamento parodontale). La ma-
lattia parodontale può interessare tut-
te e due le arcate dentarie o soltanto ad 
alcuni siti: è legata al ristagno di plac-
ca, a fattori ereditari, traumatici (masti-
cazione scorretta) e ad una ridotta ca-
pacità del nostro sistema immunitario di 
difenderci a livello locale (parodontale)».

Rispetto a 30 anni fa, cosa è cambiato nel-
la cura di questa malattia? «Oggi c’è una 
figura all’interno dello studio, l’igienista 
dentale, che è preposta alla cura (igie-
ne orale) del paziente; lei è responsabi-
le insieme al medico della motivazione 
ed istruzione del paziente e del man-
tenimento di una corretta igiene ora-
le. Per ottenere il risultato contro que-
sta patologia è fondamentale la presa 
di coscienza del paziente, perché sen-
za la sua compliance non si può rag-
giungere nessun risultato stabile nel 
tempo. Prima i denti che presentavano 
la parodontopatia venivano estratti, og-
gi si fa terapia di mantenimento per di-
versi anni: e per questo compito le igie-
niste dentali del dott. Feliciani sono per 
me preziosissime collaboratrici (le igie-
niste dentali Massimi Antonella ed Eli-
sabetta Mozzoni)».

Invece l’implantologia è veramente diven-
tata così affidabile? «Ormai i materia-
li implantari delle case più famose so-
no molto affidabili, si può raggiungere 
un ottima percentuale di successo se si 
ben selezionano i casi ed i pazienti».

Quali sono le novità più ultime della chi-
rurgia odontoiatrica? «La chirurgia non 
subisce grossi stravolgimenti, ma sicu-
ramente migliorano la qualità dei ma-
teriali e si cerca di ridurre il disagio 
post-intervento per il paziente. Ad og-
gi ci sono delle sistematiche implanta-
ri che permettono di ridurre il tempo di 
intervento, l’invasività ed ottenere, ap-
pena finito l’intervento, una riabilitazio-
ne provvisoria fissa. Si parla poi sem-
pre più del posizionamento di impian-
ti computer-guidata su una T.C. del pa-
ziente. Attraverso questo sistema si ri-
esce a visualizzare il risultato protesi-
co finale». ¢

Rx 1

Foto 3

Rx 2

Foto 4
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Microonde
Scopriamo cosa succede all'interno del nostro forno

di Andrea "Nonno" Coccia

T
orniamo a parlare anche 
questo mese di onde, e, 
più nello specifico delle 
microonde, andando 
anche a vedere come 

funziona il forno da cucina che 
usiamo spesso. 
Si definiscono microonde, nome 
di origine incerta, in quanto la loro 
lunghezza va da un massimo di 
30 cm a un minimo di 1,8 mm, 
ma nella totalità dello spettro 
elettromagnetico esse sono più 
corte solamente delle onde radio 
e più lunghe di tutte le altre (i 
raggi gamma, le onde più corte in 
assoluto, misurano mille miliardesi-
mi di metro). Sono state scoperte 
da Heinrich Hertz nel 1888, fisico 
tedesco che diede il nome all’unità 
di misura della frequenza (hertz); la 
loro lunghezza va da 1 GHz a 170 
GHz, dove più basso è il valore 
e meno lunghe e più penetranti 
saranno le onde. 
Le microonde hanno come uso 
principale, appunto, quello delle 
comunicazioni: WiFi, Bluetooth, 
radar e comunicazioni via satellite 
usano tutti questo tipo di onde; 
tuttavia, a qualcuno venne l’idea di 
usarle anche in cucina. 
Nel 1945, Percy Spencer, inge-
gnere americano della Raytheon, 
stava lavorando su delle apparec-
chiature radar quando notò che la 
barretta di cioccolato che aveva in 
tasca si era sciolta. 
A quel punto, si mise subito 
all’opera per realizzare una scatola 
metallica al cui interno avrebbe 
messo del cibo da irradiare con 
le microonde; si rese subito conto 
di come la temperatura del corpo 
salisse rapidamente: questo fu il 
primo prototipo di forno a micro-
onde. 
Spieghiamo perché: le moleco-
le d’acqua che compongono il 
cibo (e in misura minore i grassi 
e i carboidrati), hanno da un lato 
una carica positiva e dall’altro una 

negativa; le microonde, che ven-
gono generate da un dispositivo 
chiamato magnetron, si muovono 
all’interno del forno cambiando 
continuamente direzione e, facen-
do quindi vibrare a loro volta le 
molecole, che entrando a contatto, 
si riscaldano a causa della forza 
d’attrito, cuocendo il cibo. Si parla 
oggi anche della nocività dei forni, 

poiché le microonde sarebbero 
dannose per l’organismo: dobbia-
mo ragionevolmente ricordare che 
gli apparecchi hanno schermature 
che limitano la fuoriuscita di onde, 
ma che è sempre meglio non 
stare troppo tempo vicino al forno 
mentre è in funzione, vale a dire 
quando il campo magnetico è più 
forte. ¢

Percy Spencer, l'inventore del microonde Uno dei primi prototipi di forno



FANTASY ROOM
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L'Uomo Tigre
In Giappone il wrestling è una cosa seria

di Andrea Gagliardi

M
olti conosceran-
no questo sport-
spettacolo tramite 
la sua versione 
made in Usa, fatta 

di belle ragazze e melodramma-
tiche trame di amore/odio che 
fanno da contorno. Il Puroresu 
(contrazione nipponica della parola 
pro-wrestling) giapponese invece 
è uno sport. Certo, tutti sanno che 
l’andamento dei match è predeter-
minato (ma non finto, attenzione!), 
ma comunque è uno sport con 
la S maiuscola. In quest’ottica si 
inserisce l’opera di Ikki Kajiwara e 
Naoki Tsuji: Tiger Mask.	
Il piccolo Naoto Date, mosso 
da nobili sentimenti di giustizia, 
decide di fuggire dall’orfanotrofio. 
Dopo dieci anni torna in Giappone 
con l’identità di Tiger Mask, brutale 
e scorrettissimo wrestler membro 
della malvagia organizzazione 
Tana delle Tigri. Non appena fa 
visita al suo vecchio istituto decide 
di tornare a combattere onesta-

mente (per dare il buon esempio 
ai pargoli) e di devolvere tutti i suoi 
guadagni all’orfanotrofio. Questo 
ovviamente non fa piacere a Tana 
delle Tigri che invece vanta un 
diritto del 50% degli incassi del 
lottatore. Così comincia la lotta di 
Naoto contro gli emissari dei suoi 
precedenti datori di lavoro e le 
macchinazioni del perfido Mister X. 
Chiunque sia cresciuto negli anni 

‘80 ha visto le due serie TV ed ha 
gioito di fronte alle sanguinolente, 
ma nobili, gesta dell’Uomo Tigre. 
Adesso potremo appassionarci 
anche alla sua versione cartacea: 
nel caso vi foste persi l’edizione 
della Saldapress di qualche anno 
fa, la Panini ripubblicherà le im-
prese del nostro eroe in un nuovo 
formato a prezzi popolari. Legge-
telo che è una cosa seria. ¢
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in collaborazione con l'associazione culturale Dimensione Fumetto



MASTRO GIAN
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Dolce e salato senza glutine… 
Ci pensa Mastrogian!

Eccoci di 
nuovo in 
appetitosa 
compagnia 
del nostro 
Gian Piero 
Di Marco, 
intraprenden-
te pasticcere 

ascolano, classe 1962. 
Stavolta, approfondirà con noi la 
sua nuova sfida nell’ambito degli 
alimenti senza glutine.

Dopo anni di esperienza nella pastic-
ceria Di Marco, decidi di aprirti a un 
nuovo settore emergente. Mastro-
gian, parlaci dei tuoi inizi… Con 
molto piacere. I miei primi approcci 
alla realizzazione dei prodotti sen-
za glutine risalgono a diversi anni 
fa, quando molte mie clienti, aventi 
figli celiaci in età scolastica, mi 
stimolarono a muovermi in questo 
settore, sprovvisto di un mercato 
che offrisse loro prodotti freschi, 
come pane pizza e dolciumi, privi 
di glutine. Pian piano, con tanto 
studio, professionalità e passione, 
mi sono avvicinato artigianalmente 
a tale problematica, creando alcu-
ne prelibatezze, scrupolosamente 
artigianali fresche e senza glutine, 
da poter acquistare presso il mio 
punto vendita. Chiaramente ne è 

gradita la prenotazione, per poter 
rispondere in tempi ottimi alle 
esigenze di tutta la clientela.

Alimenti senza glutine, solo per 
celiaci o per tutti? Io li consiglierei a 
tutti. Parliamo di prodotti molto più 
leggeri e digeribili. Dunque, perché 
non estenderli all’intera comuni-
tà? Da sane abitudini alimentari, 
qualunque tipo di consumatore ne 
trarrebbe vantaggio.

Quali sono i tuoi obiettivi? Oggi il 
mio obiettivo è quello di commer-
cializzare sul territorio, oltre che nel 
mio punto vendita, i prodotti senza 
glutine, soprattutto pane, pizza 
e dolci da colazione (crostatine, 

maritozzi e muffin), rigorosamente 
freschi e artigianali. Il fine è arrivare 
a farmacie e negozi specializza-
ti, dove comunemente il celiaco 
si reca per fare acquisti. Sono 
consapevole che si tratta di un 
lavoro molto impegnativo ma non 
demordo.

Da pioniere del senza glutine, ti va di 
darci qualche dritta? Certamente. 
La mia dritta va soprattutto ad 
amici, baristi e ristoratori. Con-
siglio loro di sensibilizzarsi a tale 
problematica e di iniziare, o ancor 
più ampliare, l’offerta ai celiaci nei 
loro locali. E aggiungerei simpa-
ticamente: perché non affidarsi a 
Mastrogian per la loro fornitura?! ¢





Siamo a marzo. Marzo fa rima con 
Quaresima, fa rima con "comincia 
la pandemia dell'allergia". 
È anche il momento in cui tutti 
coloro che hanno tentennato 
fino ad ora nel fare attività fisica 
si destano dal sonno e tirano 
fuori scarpette e pantaloncini 
per andare a correre! La frenesia 
contagia tutti, vuoi perché 
correndo si fanno incontri, vuoi 
perché "è lo sport che fa bruciare 
più calorie in assoluto". Ci sono 
vari tipi di corridori: al primo posto 
troviamo chi corre per vincere. 
Quelli con conta-calorie, conta-

pulsazione, iPod, contachilometri 
che aggiorna il risultato in tempo 
reale di quanti chilometri si 
fanno ogni giorno e che distanza 
si percorre. Hanno anche la 
pettorina catarifrangente extreme 
per evitare di essere accoppati 
quando corrono a bordo strada. 
In finale stretching sulle panchine. 
Chi se ne frega se ci sono gli 
innamorati a pomiciare? Che si 
togliessero di mezzo!
Ci sono poi le fighette che 
prendono l'auto e si fanno 30 km 
di superstrada per correre a San 
Benedetto. Acchittate con la tuta 
all'ultima moda, berretto, iPod e 
amico/amica del cuore con cui 
ridono e scherzano, fanno una 
specie di corsetta leggera per 
tutto il lungomare. Ogni volta che 
si fermano si scattano una foto 
da caricare su Instagram per far 
vedere quanto sono atletiche. 
Il loro stretching? Prendersi 

un aperitivo in centro mentre 
accaldate flirtano con il barista.
Poi ci sono le casalinghe, o anche 
le signore sulla cinquantina che 
escono a correre. O meglio a 
passeggiare. Passeggiano per 
il loro quartiere, tranquillamente 
che si sa "la camminata a passo 
svelto elimina le cellulite", per 
camminare camminano, in coppia 
o in trio e più che far muovere 
le gambe, fanno muovere la 
lingua vernecchiando su tutto il 
vicinato, il palazzo e altro. Il loro 
scopo principale è dimagrire. Lo 
scopo secondario è fare il giro del 
quartiere per vedere se in giro ci 
sono ragazzini figli dei vicini che 
stanno facendo cose disdicevoli 
tipo... Fumare sigarette, per poi 
dirlo alla madre e vedere la loro 
delusione in faccia. 
A qualunque categoria voi 
apparteniate.. Correte! Che la 
salute (e l'estate) non aspetta! ¢
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Questi gli ingredienti per 4 persone: 
700 gr di asparagi freschi, 400 
gr di penne rigate, 250 ml di 
brodo vegetale, 1 cipolla piccola, 
parmigiano grattugiato, vino 
bianco, pepe, sale.

Puliamo gli asparagi eliminando 
dal gambo la pelle esterna, 
raggruppiamoli in un mazzetto, 
pareggiamoli e mettiamoli in 
cottura, per 15 minuti, in una 
pentola alta lasciando le punte 
fuori dall'acqua in modo che 
cuociano con il vapore. Tagliamoli 

a pezzetti, lasciando da parte 
le punte per la guarnizione. 
Soffriggiamo la cipolla in un po' 
d'olio, aggiungiamo gli asparagi, 
sfumiamo con 1 bicchiere di 
vino e continuiamo la cottura 
aggiungendo il brodo. Passiamo 
il composto fino a ottenere una 
crema e aggiustiamo di sale e 
pepe. Versiamola sulla pasta, 
diluendo un po' il tutto con 
acqua di cottura affinché risulti 
un impasto liscio ma non liquido, 
spolverizziamo di parmigiano e... 
Il piatto è servito! ¢

Control cì,
control vù

e sei cuoco
anche tu!

in cucina con Mauriziowww.primapaginaonline.it

Penne alla crema 
di asparagi
La primavera è alle 
porte, ho trovato in 
rete questo primo con i 
sapori di stagione, pasta 
con crema di asparagi, 
un primo piatto leggero, 
fresco e gustoso!
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